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Notiziario n.4  del 28.09.2015
CONGEDO PARENTALE : COSA CAMBIA

	Normativa di riferimento
	· Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80

· Circolare Inps 17 luglio 2015, n. 139

	Limiti temporali di applicabilità delle nuove norme
	· Le nuove norme sono applicabili dal 25 giugno 2015 (data di entrata in vigore del decreto) fino al 31 dicembre 2015 in via sperimentale.

· Il riconoscimento dei benefici per gli anni successivi al 2015 è condizionato all’entrata in vigore di appositi decreti legislativi che individuino adeguata copertura finanziaria.

	Elevazione limiti temporali di fruibilità
	· Il limite temporale di fruibilità del congedo parentale viene elevato da 8 a 12 anni di vita del bambino.

· Resta però invariato il periodo massimo di fruizione del congedo parentale: 11 mesi complessivi tra i genitori di cui 6 individuali per ciascun genitore elevabili a 7 per il padre.

· I nuovi limiti temporali trovano applicazione anche per i casi di adozione, nazionale e internazionale, e di affidamento.

· Pertanto, per l’anno 2015, il congedo parentale può essere fruito dai genitori adottivi e affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro 12 anni (e non più 8 anni) dall’ingresso del minore in famiglia.

· Rimane fermo che il congedo non può essere fruito oltre il raggiungimento della maggiore età del minore.

	Elevazione limiti temporali di indennizzo
	· La riforma eleva da 3 a 6 anni di vita del bambino il periodo entro il quale, nel limite massimo di 6 mesi, il genitore, che fruisce di periodi di congedo parentale, ha diritto all’indennità del 30% della retribuzione.

· Resta ferma la norma contrattuale che prevede per il personale della scuola l’intera retribuzione per i primi 30 giorni di congedo, computati complessivamente per entrambi i genitori.

· La norma si applica anche ai casi di adozione o affidamento per i periodi fruiti entro i 6 anni (e non più i 3 anni) dall’ingresso in famiglia del minore.

	Periodi di congedo parentale indennizzabili subordinatamente alle condizioni di reddito
	· I periodi di congedo parentale ulteriori rispetto al limite di 6 mesi oppure fruiti tra i 6 e gli 8 anni di vita del bambino (oppure tra i 6 e gli 8 anni dall’ingresso in famiglia del minore adottato o affidato) sono indennizzabili nella misura del 30% della retribuzione in godimento a condizione che il reddito del genitore richiedente sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria (per il 2015 € 6.531,07).

· Il congedo parentale è quindi indennizzabile per il 2015 in presenza di un reddito annuo individuale non superiore ad € 16.327,68.

	Periodi di congedo parentale non indennizzabili in ogni caso
	· I periodi di congedo parentale fruiti nell’arco temporale dagli 8 ai 12 anni di vita del bambino (oppure dagli 8 ai 12 anni dall’ingresso in famiglia del minore adottato o affidato) non sono in alcun caso indennizzati.

	Quanto tempo prima va presentata la domanda
	· La domanda di congedo parentale va presentata con un termine di preavviso non inferiore a 5 giorni (non più 15).

· Rimane in vigore la norma contrattuale che prevede il termine di 48 ore precedenti l’inizio di astensione del lavoro in presenza di particolari e comprovate esigenze che rendano impossibile il rispetto del termine dei 5 giorni.
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